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Quattro anni fa la tragica sorte era toc­
cata all'americano Chrlstopher Ste­
vena, a Bengasi. Questo attentato è 

stato più chirurgico. Una sola vittima, ab­
battuta gelidamente, e un messaggio, rim .. 
balzato· sugli schermi televisivi di tutto Il 
mondo. L'attentatore prima ha sparato, poi 
ha avuto il tempo di fare le dichiarazioni pro­
grammatiche: .Allah Akbar - non dimenti­
cate Aleppo, non dimenticate la Siria». 

Ad Ankara sembra fosse un ex-poliziot .. 
to. Questo non basta a spiegare come abbia 
fatto ad arrivare, con una pistola In tasca, a 
due passi dall'ambasciatore russo in una 
cerimonia ufficiale. Ha agito da Bolo o tace­
va parte di una cellula organizzata e colle­
gata con le formazioni ribelli In Siria, In 
particolare con Al-Nusra, elo Isls? 

La Turchia si d'esta con un problema di 
sicurezza. E' Impossibile proteggere tutti 
da tutto (questo vale a maggior ragione 
per l'attentato in Germania), ma lascia 
"perplessi l'apparente facilità con cui l'at­
tentatore Il arrivato al bersaglio. Inizierà la 
ricerca delle responsabilità. Le massicce 
purghe dopo il Call1to colpo di Stato In lu­
glio potrebbero aver anche Indebolito le 
strutture dello Stato, compresi servizi e in-
telllgence. . 

La Russia si desta col problema politico 
della sovraesposizione in Medio Oriente. 
Le posizioni di Mosca nel Mediterraneo 

non sono mai state cos} forti, neppure al­
l'apogeo dell'Urss. Resta da vedere qU8J1to 
sostenlblli, ma intanfo tengono aito Il pro­
filo - e i rischI. 

Il iegame a filo doppio con Damasco assi­
cura in permanenza le basi militari di La­
takla e Tartus (un porto in acque calde, vec­
chio sogno zarista). L'Iran è un alleato, al­
meno per ora. I rapporti con Netanyahu so­
no buoni (Israele ho comunque un milione 
d'Immigrati russi). Mosca getta ponti al­
l'Egitto di Al Sisi, si riafraccia in Libia, allac­
cia un dialogo petrolifero e politico con 
l'Arabia Saudita e con i Paesi del Golro. Ii 
tassello centrale è la paziente ricucltura con 
la Turchia. Non saranno pallottole che han­
no abbattuto Sergei Karlov a deragliarla. 

Il gioco è acrobatico, ma la geometria eu­
clidea non si applica al Medio Oriente. La 
Russia si è assicurata il posto al tavolo con 
l'argomento più rispettato nella regione: la 
forza. 1127 dicembre, a Mosca, i rappresen­
tanti di Russta, Iran e Turchia si riuniranno 
per discutere del futuro della Siria. Assen­
te, non inviòato, l'Occidente. Tra festività 
natalizie, transizione americana e latitanza 
europea sulla Siria, non poteva esserci mo­
mento migliore per tenerio In disparte. 
Quando Washlngton rientrerà in partita, 
sarà la Washington di Donaid Trump. Putln 
e Erdogan pensano che con lui sarà più Caci­
le trattare che non con Obama. Sanno che 
gli europei avranno altro cui pensare. La 
tragedia di ieri notte a Berlino li spingerà 
ancora di più su questa strada. 
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LE FRAGILITÀ 
DELL'ITALIA 

L' erba del vicino sembra 
sempre meno verde, 
all'opposto di quanto 

dice il noto proverbio anglo­
sassone. Talvolta Il vicino ha, 
almeno parzialmente ragio­
ne, specie se l'erba è italiana 
e il vicino è tedesco. Ieri CE­
Sifo, il maggior istituto tede­
sco di analisi della congiun­
tura, ha dlJTuso U risultato di 
un sondaggio condotto tra i 
professori universitari tede­
schi cl1 economia dal quale si 
apprende che quasi un terzo 
(il 29 per cento, per la preci­
Sione) considererebbe l'usci­
ta dell'Italia dali 'euro come 
un fatto positivO. E più di un 
quarto (U 24 per cento) riti .. 
ne quest'uscita prob.blle. 

CESifo, nel suo commento, 
aIfenna che questo è un S8-

gnale di Ilducia nell'italia in 
quanto I due teni e più degli 
intervistati si esprime a Cavo­
re del nostro Paese. In reaità, 
visto da questa parte deli. 
Alpi, il giudIZio 'ppare capo­
volto, un allarml\p.te campa­
nello d'allarme: deve essere 
motivo di preoccupaZione 
che uno minoranza non tra­
scurabile degli speclalisti t.­
deschi ci vede in uscita dalla 
moneta unica senza che il te­
ma di un'uscita Italiana sia in 
alcun modo all'ordine dei 
giorno, al di là di dichiarazio-

ni piuttosto vaghe di qualche 
esponente grillino. E questa 
minoranza non trascurabile, 
per eli più, se ne rallegra, soste­
nendo che sarebbe un bene 
per l'Europa (e la Germania) 
se l'ltaiia se ne andasse. Pro­
babilmente questo giudizio è 
condiviso da una quota molto 
maggiore dell'opinione pubbli­
ca tedesco, percorsa, come 
tutto U resto, dell'Europa, da 
un'ondata di populismo antl­
europeo. 

n commento elenca quelli 
che considera i tre principali 
fattori dell'attuale debolezza 
italiana. Al primo posto pone 
la crisi bancaria; da noi si esita 
a chiamare con questo nome le 
vicende del Montepaschl e af­
fini, e forse i tedeschi esagera­
no. Tutto ciò non toglie, però, 
che avvertimenti su Montepa­
schl siano a1i'ordine del giorno 
nena comunità finanziaria in­
ternozionale e che noi li tra­
scurlamo allegramente. Al se­
condo posto è collocato l'alto U­
vello del debito pubblico italia­
no, da noi ritenuto quasi natu­
rale, da risolvere con la «flessi~ 
bllltà> che gH altri ci concedo­
no assai poco.l'OlentieM. Viene 
tnnne ricordata, al terzo posto, 
la scarsa concorrenzialità In­
ternazionale dell'Itaiia (sulla 
quale c'è stata una piccola in­
versione di tendenza negli ulti­
mi anni) unita all'elevato livello 
di disoccupazione e alla cresci­
ta economica .da ultima delia 
classe,. che caratterizza il Bel­
paese. 

LA RIVOLUZIONE EMOJI 
ADESSO DIVENTANO UN'OPERA D'ARTE 

Sarebbe arduo trovare trac­
cia di questi problemi nel ri­
boliente dibattito politico Ita­
liano degli ultimi giorni, a co­
minciare daU~8emblea del 
Pd, dove I discorsi di tattica po­
litica hanno pressoché mono­
polizzato la scens, mentre non 
v'è quasi traccia di discorsi di 
strategia economica. Nessuno 
sembra considerare che, al ta­
volo In cui si cerca di decidere 
In materia di leggi eiettorali e 
di Ilne della legislatura, .ta se­
duto un convitato di pietra che 
si chiama Estero: in Italia ia 
politica schiaccia l'economia 
ma l nostri partner internazio~ 
nali ci giudicano (e comprano i 
nostri titoli) largamente in ba­
se ai nostri rls\lltati economici. 
Del loro gi~dizi a noi non sem~ 
bra importare nulla. 

FRANCr.'lCO BONAM I 

Poco tempo Ca visitando 
l'eccezionale biblioteca 
Malatestlana <\I Cesena 

ammiravo un codice 'miniato. 
diligentemente trascritto dal­
l'amanuense FranceSCO di 
Bartolomeo da FIgline primo 
custode della biblioteca alla 
metà del quindlcesimo secolo. 
MI chiedo oggi cosa direbbe U 
povero frate nel sapere che Il 
Museum of Modern Art di 
New York ha recentemente 
fatto entrare nella propria col­
lezione, accanto al Picasso, 
Magritte, Mirò e tutto Il resto, i 
176 «emoji. originali ideati dal 
giapponese Shigetaka Kwita 
nel 1999 per l'azienda di telefo­
ni. mobile n1pponica DoCo­
Mo. E' davvero affascinate im­
maginare cosa avrebbe potuto 
dire un uomo medioevale o ri­
nascimentale che passava i. 
vita a creare un libro dalla pre­
parazione delle pagine di per­
gamena alla diligente trascri­
~one del singoli caratteri ac­
compagnandoli con bellissimi 
disegni, di un simbolo come 
i'ernoii che esprime nel modo 
più semplice possibile un emo­
zione, un pensiero, \Ula cosa. 
Francesco da FIgline potrebbe 
consolarsi pensando che grim­
di civiltà come quella cinese Q 

quella egiziana già utilizzava­
no i loro emoji neUa fonna de­
gli Ideogrammi o in quella del 
gerogll1lci. Tutto torna si p0-
trebbe dire. Anche se molti 
consIdereranno scandaloso 
paragonare un emoii ad un ge­
roflico O ad un Ideogramma. 
Invece dovremmo essere fellci 
di sapere che l'emoji non fU 
tanto inventato per banalizza­
re illinguoggio, ma per facilita­
re la comunicazione fra indivi­
dui. I primi emoJi, come quelli 

che oggi si possono vedere espo­
sti all'entrata del Moma, erano 
In bianco e nero,lorghIl2 pixele 
lunghi altri 12. Paragonati a quel­
li di oggi erano veramente rudi­
mentali. Occhi quadrati e bocca 
rettangolare. Adesso ce ne sono 
quaal2000 di tutti tipi e per tutti 
i gusti, dalla faccina che ride, più 
famosa della Gioconda, alla C .. -
ba della Macca. n signor Shige­
taka Kurita veJU1,e fUori con que­
sta sua Idea dei simboli per raci­
litare in comunicazione fra i suoi 
connazionali per I quali spesso Il 
difficile esprimere le proprie 
emozioni con l. parole. Se . diIIo 
con un flore» è il nostro modo 
occidentale e romantico di co­
municare l'amore senza tanti 

Cronzoli coell'emoji fu per I giap­
ponesi il modo di superare la 
propria timidezza n simbolo dei 
cuore non a caso fu ed è il più uti- . 
lizzato. Prima dei cellulnri, se vi 
ricordate. usavano quegli aggeg­
gi chiamati .pagers •. I giovani 
In Giappone ti utilizzavano com­
pulsivamente come oggi tutti 
usiamo l cellulari. Quando però 
la DoCoMo mise sul mercato 
una nuova versione del Pocket 
BeO togliendo il simboio del cuo­
ricino l'uso f! le vendite crollaro­
no drammaticamente. Fu allora 
che Kwita si rese conto che I 
simboli erano diventati parte es­
senziale della comunicazione fra 
le persone. OggI gli emoji BOno il 
linguaggio usato dal 92% di chi 

comunica online o con I cellulari. 
E' U linguaggio che più veloce­
mente di ogni altro si trasforma. 
Scrittura foneticn e simboU so­
no Intrecciati sempre di più. 
Francesco da Figline, ma ancbe 
Il filosofo lvan nuch inonidlreb­
bero davanti a queste notizie. 
EppW'O l'emoii ha rivoluzionato 
Il nostro modo di parlarei tanto 
che addirittura l'Oxford Dictio­
nary l'ha premiato nel 2015 C<>­

me parola dell'anno. n Moma 
anziché inonidlre cavalca giu­
stamente, dando l'esempio, la 
trasformazione della società, 
deU'arte e dei suoi simboli. Già 
nei 2010 aveva acquisito nelia 
collezione di design la chloccioll­
na @. Ma ia questione fonda-

mentale alla fine rimane una BO­

Ia. Meglio capirsi O non capirsi 
fra individui? Direi capirsi e B<>­
no sicuro che anche il monaco 
Francesco da Figline sarebbe 
d'accordo. n suo meticoloso e 
lungo lavoro di trascrizione non 
aveva altro scopo che raggiun­
gere più persone possibile per 
diffondere la comprenoione del 
sapere umano. Co81, anche se. 
per alcuni di noi può· essere d .. 
primente ammetterlo, mentre 
davanti ad un Picasso moiti an­
com si chiedono cosa avrà volu­
,te dire. ricevendo un emoji tutti 
sappiamo di cosa d'altro sta par­
lando, anche se magari • volte 
preferiremmo non saperio. 

Per questi motivi ia Germa­
nia - un Paese In culi problemi 
bancanslcuramente non man­
cano e potrebbe ro addirittura 
esplodere - guarda ali 'Italia 
con una preoccupazione che 
non può essere automatica~ 
mente classificata come mala .. 
nimo, anche se la fiducia nel .. 
l'Italia è sempre stata general­
mente scarsa: negli Anni Set­
tanta, Il Cancelliere Helmuth 
Schmidt pretese una garanzi~ 
in oro per concedere un presti­
to all'Italia. E se andiamo an­
cora più indietro nel tempo, 
nel suo se~ondo viaggio in Itn~ 
Iia, nel 1790, Goethe parlò del­
l'Italia come un Paese in cui «i 
politici Canno i propri affari •. 

Sulla s ituazione italiana, 
forse i tedeschi dovrebbero es­
sere un po' meno preoccupati 
visto che alla Ilne l'Italia è 
spesso . riuscita 8 «scattare al .. 
i'insù. ma gli italiani dovreb­
bero sicuramente interessarsi 
un po' meno dei caicoli den. 
politica e un po' più deUe cifr. 
dell'economia. Proprio Ieri, lo 
stesso CESifo ba diffuso la sua 
consueta analisi sul clima eco­
nomico del Paese, che mostra 
un miglioramento al di ià deUe 
previsioni. C'è di che fare [nvi­
dia aU'Italia. 
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